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Spettacoli

LA SCELTA

L’
Italia insegue l’Oscar con
un film-verità ambientato
in un campo romdella Ca-
labria. A Ciambra, secon-
da regia del 33enne ita-
lo-americano Jonas Carpi-

gnano, coproduttoreMartin Scor-
sese, è stato designato a rappre-
sentare il nostro cinema. Lo ha de-
ciso la commissione di esperti isti-
tuita presso l’Anica e composta
da Cristina Comencini, Federica
Lucisano, Felice Laudadio, Mal-
com Pagani, Nicola Maccanico,
Nicola Borrelli, Dario Cresto-Di-
na, FrancescoPiccolo.
Malgrado gli appelli all’unani-

mità lanciati da Comencini, gli ot-
to si sonodivisi e concinque voti a
tre hanno preferito A Ciambra,
realizzato con uno stile documen-
taristico, alla favola neorealista
della borgatara Fortunata diretta
da Sergio Castellitto, il secondo
più votato dei 14 titoli in lizza per
la designazione. Sono rimasti fuo-
ri dal ballottaggio film bene accol-
ti, anche ai festival internazionali,
come Sicilian Ghost Story, Cuori
Puri, La tenerezza, Gatta ceneren-
tola, L’ora legale, Tutto quello che
vuoi.
Applaudito alla Quinzaine des

Réalisateurs di Cannes, dove ha
vinto il premio Europa Cinemas
Label, ora in gara agli Efa, A
Ciambra ha per protagonista un
giovane romanalfabeta che diven-
ta capo della comunità dopo l’ar-
restodi padre e fratello.

IL FINE
«Vorrei che grazie al film il pub-
blico imparasse a conoscere gli
zingari al di là dei pregiudizi»,
aveva spiegato Carpignano che
da alcuni anni ha lasciato New
York per vivere a Gioia Tauro, in
Calabria. E ieri si è ubriacato per
la felicità appena appresa la noti-
zia della designazione all’Oscar.
«Mi hanno svegliato con una tele-
fonata da Roma: in questi giorni
sto facendo le ore piccole alla fe-
sta dei santi Cosma e Damiano
che si tiene a Riace, cantiamo e
balliamo la tarantella fino all’al-
ba», racconta il regista. «Rappre-

sentare l’Italia all’Oscar è un
grande onore, una responsabilità
e sono pronto a fare qualsiasi co-
sa per sostenere la candidatura
del film. Anche a tornare in Ame-
rica, dove non metto piede da tre
anni. Intanto Scorsesemi haman-
dato gli auguri: tifa per me,
speriamo che il suo coin-
volgimento ci aiuti».
Aggiunge che il suc-
cesso riscosso da
A Ciambra, usci-
to il 31 agosto
con Academy
Two che ha poi
messo in circola-
zione anche la
sua opera prima
Mediterranea, anco-
ra lo riempie di emo-
zione: «Un film non cam-
bia il mondo, ma spero che la
gente si accorga che gli zingari so-
no più simili a noi di quanto pen-
siamo». Sono arrivati gli auguri
del ministro Franceschini, gli ap-
plausi dell’addiRaiCinemaPaolo
Del Brocco, che dice: «La commis-
sione di selezione che lo ha candi-
dato ha riconosciuto in Carpigna-
no una straordinaria forza narra-
tiva e la capacità di esprimere
una nuova visione di cinema che
attraversa i generi e intreccia lin-
guaggi diversi».

Ma il difficile viene ora che il
film, intitolato come la località
calabrese cheospita la comunità
rom, deve intraprendere il cam-
minoverso lanomination, del 23
gennaio. Dal 2014, l’anno
dell’Oscar de’La Grande bellezza,
nessun candidato italiano (né Il
capitale umano, néNon essere cat-
tivo, né Fuocoammare) è entrato
in finale. A Ciambra troverà sul
suo cammino concorrenti perico-
losi come 120 battiti al minuto del
francese Robin Campillo, Happy
End del maestro austriaco Mi-
chael Haneke, In the fade del tur-
co-tedesco Akin,The square dello
svedese Ostlud (Palma d’oro a
Cannes), lo struggente Loveless
del russo Zvyagintsev,Una donna
fantastica del cileno Lelio. Intan-
to Carpignano continua a scrive-
re il nuovo film, ancora ambienta-
to a Gioia Tauro: A Chiara, storia
di una ragazza che deve decidere
se restare in Calabria o andare
via.

GloriaSatta
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“A Ciambra” di Jonas Carpignano è il film che rappresenterà il nostro cinema al massimo premio mondiale. Ambientato
in una comunità di nomadi in Calabria, è stato preferito a “Fortunata” di Castellitto. Il regista italo-americano:
«È un onore. Vorrei che il pubblico imparasse a conoscere gli zingari al di là dei pregiudizi». Coprodotto da Scorsese

L’Italia corre
all’Oscar
con i rom

Beppe Fiorello e Favino:
«Il successo è scomparire»

LA STRANA COPPIA
NELLE SALE DA DOMANI
IN “CHI M’HA VISTO”
UNA COMMEDIA
SULLA CELEBRITÀ
CON I BIG DELLA MUSICA

L’INCONTRO

MILANO

L
a strana coppia. Hanno la tes-
sa età, 48, ma due attori più
diversi è difficile trovarli.
Beppe Fiorello, abbonato ai

ruoli di eroe, è il re delle fiction
d’impegno civile. Pierfrancesco
Favinoèunpezzodanovanta del
cinema d’autore. Si sono incon-
trati, capiti, piaciuti e hanno de-
ciso di far ridere insieme parlan-
do con l’inflessione pugliese. Ri-
sultato: la commediaChim’ha vi-
sto, prodotta da Beppe con il fra-
tello Rosario, Rodeo Drive e Rai-
Cinema, attesa in sala il 28. «Ci
siamo divertiti a sparigliare le
carte», spiegano i due a una voce
nel corso della festa hollywoo-
diana che a Milano ha fatto dal
lancio al film.
Chi m’ha visto, opera prima di

Alessandro Pondi, è un apologo
sorridente sulla celebrità, il me-
rito, la fortuna. Ambientata in
un paesino del Sud, decolla
quando Beppe, chitarrista bra-
vissimo ma condannato a rima-

nere nell’ombra, decide di spari-
re perché si cominci a parlare di
lui. Favino, l’amico d’infanzia
cialtrone, lo aiuta ad attuare que-
sto piano strampalato. Con epilo-
goa sorpresa.
«Oggi apparire è d’obbligo - os-

serva Fiorello - al punto che, per
avere successo, devi sparire». Fa-
vino confessa di aver avuto la
tentazione di rendersi invisibile.
«Quando ho avvertito una pres-
sione eccessiva. Per fortuna noi
attori possiamonasconderci die-
tro i personaggi». Il chitarrista
del film ha talentomanon riesce
a sfondare. «Per avere successo,
la voglia di lavorare a volte non è
sufficiente, serve la fortuna. Un
attore deve trovarsi al posto giu-

sto nel momento giusto», osser-
va Favino. «E deve possedere l’in-
traprendenza, che imporrei co-
memateria di studionelle scuole
di recitazione -aggiunge Fiorel-
lo-devi saper stare tra la gente e
comunicare». Annuisce il colle-
ga: «Hounrispetto taleper ilmio
mestiere chemi sento in colpa se
il pubblico non capisce quello
che volevo trasmettere».

LO SPETTRO DELLA POVERTÀ
L’intraprendenza, per Fiorello,
significa attivismo. «Sono inse-
guito dallo spettro della povertà
- rivela l’attore -e penso che il
successo possa finire. Perciò
ogni giorno cerco nuove idee, in-
contro le persone, lancio proget-
ti». E non è un caso che la strana
coppia si sia gettata a su una
commedia: «È ilmaterasso- spie-
ga Pierfrancesco -che ha sempre
sostenuto il cinema italiano».
Ma è stata dura far ridere per
Fiorello che, nelle fiction, spesso
muore? «Ma no, tra i miei perso-
naggi sono più i sopravvissuti
che i morti», risponde l’attore.
«Chi m’ha visto rappresenta il

mio ritorno alle origini: ho co-
minciato come animatore nei vil-
laggi turistici e nel mio primo
film, L’ultimo capodanno diMar-
co Risi, apparivo addirittura in
perizoma».
In Chi m’ha visto recitano an-

che Sabrina Impacciatore, Dino
Abbrescia, la bellissima attrice
cubanaMariela Garriga. E tutti i
big della musica, da Jovanotti a
Sangiorgi, Turci, Pezzali,Moran-
di, Giorgia, Zampaglione lancia-
no l’appello per ritrovare il chi-
tarrista scomparso. «Non è stato
difficile convincerli», racconta
Beppe. «Anzi, hanno fatto uno
sforzod’interpretazione».

Gl. S.
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Videointervista su
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RickyMartin lanciaunappello
videoperritrovareunodei
fratelli, dispersoaPortoRico
dopo ilpassaggiodell’uragano
Maria. Il cantanteha
pubblicatounmessaggio su
Instagram:«Sonomolto
preoccupatoperchénon
riescoamettermi incontatto
conunodeimiei fratelli - ha
detto -Nonsappiamodove
sia». «Sonosicurodinon
essere l’unico, ci sonomolte
personechevivono fuorio
sull’isolachenonriesconoa
parlarecon le loro famiglieper
problemidi comunicazione»,
haaggiunto.
Martin,originariodiPorto
Rico,hachiestoai suoi8,9
milionidi followerdi
contribuirealla raccolta fondi.

Ricky Martin: «Non trovo
mio fratello a Porto Rico»

L’appello
Un frame di
“A Ciambra”:
un ragazzino
analfabeta
diventa capo
dei rom
Nel tondo, il
regista
Carpignano
Sotto Beppe
Fiorello e
Favino

PRETTY WOMAN, FILM CULT
CON GERE E ROBERTS
DIVENTA MUSICAL
E SBARCA A BROADWAY

LE NOMINATION
SARANNO SVELATE
IL 23 GENNAIO
TRA GLI AVVERSARI
PIÙ TEMIBILI
“120 BATTITI AL MINUTO”

Centro Porsche Firenze
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